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Rispondi alle seguenti defi nizioni utilizzando le sole lettere 
di PRIMA DI CENA. Le iniziali delle soluzioni sono già date.

Come dire sermone P _ _ _ _ _ _
Sono estremi…

a estremi mali R _ _ _ _ _ 

Tra il pollice e il medio I _ _ _ _ _
Il canale tra 

Dover e Calais M _ _ _ _ _
Fa provincia con 

Barletta e Trani A _ _ _ _ _

Si spendevano in Grecia D _ _ _ _ _

Annunciare… le elezioni I _ _ _ _ _

Suonano a mezzogiorno C _ _ _ _ _ _
Saporito formaggio 

olandese E _ _ _
La Comaneci tra le 

grandi ginnaste N _ _ _ _ 
Il continente

con il Suriname A _ _ _ _ _ _

ANTROPOCENE
ANAGRAMMANDO

Jonathan Safran Foer è un 
giovane, grande scrittore. 
Ha pubblicato romanzi di 
enorme successo, come 
Ogni cosa è illuminata 
(2002), Molto forte, incre-
dibilmente vicino (2005) 
ed Eccomi (2016), ma io lo 
apprezzo soprattutto per 
i suoi saggi. In Se niente 
importa. Perché mangia-
mo gli animali? (2009) 
parla degli allevamenti 
intensivi americani, che 
provocano indicibili sof-
ferenze, enormi rischi 
per la salute umana e 
incalcolabili danni per 
il pianeta. Oggi, invece, 
parliamo di Possiamo sal-
vare il mondo, prima di 
cena. Perché il clima sia-
mo noi (Guanda, 2019). 
Chiaro, scorrevole, ci apre 
gli occhi senza sconti su 
quello che sta per capi-
tare al genere umano. Lo 
sappiamo bene, la scien-
za ci ha ormai spiegato 
il riscaldamento globale, 
le sue cause e quelli che 
saranno i suoi effetti al di 
là di ogni dubbio. Ma per-
ché anche se lo sappia-
mo sembra proprio che 
non vogliamo crederci? 
Perché restiamo colpe-
volmente inattivi? Forse, 
il problema è che la crisi 
del pianeta si scontra con 
una serie di pregiudizi 
cognitivi innati, è una 
“storia” tragicamente dif-
fi cile da rendere credibile. 
Affronteremo le singole 
questioni nei prossimi 
mesi, ma intanto eviden-
ziamo la tesi principale di 
Foer e cioè che noi, tutti 
noi, possiamo davvero 
fare qualcosa per il pia-
neta. Il fatto è che l’alle-
vamento degli animali 

è il maggior responsa-
bile dell’immissione di 
gas serra nell’atmosfera, 
molto di più, per esem-
pio, dell’intero comparto 
dei trasporti. Le stime più 
“negazioniste” parlano 
del 14,5% complessivo. 
Ma se teniamo conto an-
che dei contributi indi-
retti, come la CO2 emessa 
negli incendi delle foreste 
appiccati per far posto ai 
pascoli e il mancato as-
sorbimento di CO2 da 
parte degli alberi brucia-
ti, arriviamo a un incredi-
bile 51%. E poi gli animali 
emettono grandi quanti-
tà anche di CH4 (metano) 
e di NO2 (diossido di azo-
to), gas serra molto, mol-
to più potenti della CO2. 
Insomma, circa metà dei 
gas serra emessi proviene 
dagli allevamenti e ridur-
re questa fonte sarebbe 
per il mondo più facile 
ed effi cace che sostituire 
i combustibili fossili. L’u-
manità dovrebbe capirlo 
e anche noi, nel nostro 
piccolo, potremmo 
evitare di man-
giare alimenti 
di origine ani-
male… prima 
di cena : un 
sacrifi cio ac-
cettabile, data 
la posta in gio-
co. Ma chi go-
verna le nazioni 
dovrebbe trovare 
il coraggio di crea-
re le condizioni per 
indurci a questi 
comportamenti 
virtuosi. 
E voi, 
intanto, 
leggete-
vi  Foer!
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